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MIRANO

presenta come motivo dominante gli ampi archi a
tutto sesto impostati su possenti pilastri.
Ai livelli superiori, costituiti da cinque assi, si trova-
no finestre arcuate con davanzali in pietra d’Istria e
cornici dipinte a intonaco; il fulcro architettonico è
posto sull’asse centrale di simmetria e può essere
identificato con la pseudo bifora, alla quale corri-
sponde internamente il salone passante.
Sulla facciata è conservato lo stemma leonino di San
Marco, sfregiato irrimediabilmente nel 1797 quando
forti erano i sentimenti antirepubblicani e gli ideali
di libertà incarnati dall’epoca napoleonica.

La casa arcipretale si trova nel centro abitato ed è di-
rettamente collegata alla chiesa parrocchiale, a sud,
tramite un corpo di fabbrica di dimensioni più con-
tenute. Le notizie riguardanti la casa canonica per-
vengono da Stangherlin che identifica con la data
1669, presente in un’iscrizione in pietra sulla faccia-
ta, la data della costruzione per merito del procura-
tore del vicariato di Mirano Angelo Mauroceno
(Stangherlin, 1968). Sulla pianta quadrangolare s’in-
nesta un volume arioso e ben proporzionato, carat-
terizzato dalle aperture del porticato del piano terra.
La facciata principale si apre su un cortile interno e
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